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Domenica L’inizio con Vokresenskij

Filarmonica:
stagione
concertistica

Presentazione libraria al salone delle Lunette 

Un manoscritto anonimo
racconta la storia di Casale
all’epoca dei Gonzaga

 casaLe monferrato��

Lo splendore delle sale del Pa-
lazzo della Filarmonica con i 
suoi meravigliosi interni sette-
centeschi ha ospitato domenica 
l’apertura della stagione con-
certistica dell’Accademia, con 
una serata che si impegnava 
per un operoso futuro musicale 
e che, principalmente, voleva 
essere un ricordo e un omag-
gio a Tere Cerutti, per decen-
ni presidente dell’Accademia 
stessa e grande amante della 
musica. Le sale erano gremite 
per la presenza non solo di soci 
e di autorità; nel salone d’onore 
(sede centenaria di concerti), 
posizionato al centro, faceva 
presenza il grande e potente 
pianoforte. 
Il concerto, eseguito dal pianista 
russo Mikhail Voskresenskij, 
aveva un indirizzo monotema-
tico e proponeva con dovizia 
pagine accattivanti tratte dalla 
produzione compositiva di F. 
Chopin (anche per un dovero-
so riferimento all’anniversario 
dei duecento anni dalla nascita 
dell’autore), con particolare at-
tenzione ai notturni, ai valzer, 
alle mazurke, alle polacche, a 
cui si affiancavano un preludio, 
una ballata e una fantasia. L’in-
canto poetico, intrinseco nella 
musica del compositore polac-
co, emergeva nelle Mazurke op. 
24 n. 1-2-3-4, in cui sono pre-
senti elementi del folklore slavo 
e nel carattere nostalgico, tene-
ro o dolce e sognante delle Ma-
zurke op. 63 n.2-3. Certamente 
graditi, inoltre, i Valzer op. 64 n. 
1-2-3, amatissimi dal pubblico 
e dai pianisti per la freschezza 
dell’invenzione e il fascino del-
le melodie e i Notturni di cui 
sono stati eseguiti quello in do 

diesis minore op. 27 n. 1, che 
presenta una  efficace tensione 
espressiva, e quello in fa diesis 
minore op. 48 n. 2. E ancora la 
efficace e particolare personali-
tà interpretativa, la padronanza 
di livello della tecnica di Mi-
khail Voskresenskij si imponeva 
ancora con vivacità di suono 
nei vari fraseggi. Il programma 
offriva ancora il pathos della 
Polacca in do minore op. 40, 
la Polacca in fa diesis minore  
op. 44, il ,Preludioin do diesis 
minore op. 45, la Ballata n. 4 in 
fa minore op. 52 e la Fantasia in 
fa minore op. 49. 
La serata introdotta e conclusa 
dall’intervento del presidente 
della Filarmonica Serena Mo-
nina Cerutti (a cui si sono af-
fiancati al termine anche Ma-
riella e Giancarlo Cerutti) ha 
trovato una significativa cor-
rispondenza e appagamento 
da parte dei presenti, Voskre-
senskij ha concesso due bis al 
pubblico che lo ha applaudito 
ripetutamente. 

mario Patrucco

 casaLe monferrato��

Perché nella metà del Cinque-
cento Guglielmo Gonzaga an-
nientò la libertà dei casalesi? 
È questa una delle domande 
cui cerca di dare una risposta 
“Una Cronaca anoni-
ma di Casale dal 1530 
al 1582” fonte mano-
scritta dell’epoca pre-
ziosamente recupe-
rata, nell’Ottocento, 
da Luciano Scarabel-
li e ripubblicata dal 
Circolo Culturale “I 
Marchesi del Monfer-
rato” grazie all’impe-
gno degli storici Pier-
luigi Piano e Blythe 
Alice Raviola.
Venerdì 29, alle ore 18, pres-
so il salone delle Lunette del 
Museo Civico, Antonino An-
gelino e Roberto Maestri ri-
costruiranno, grazie all’esame 
della Cronaca dello Scarabelli, 
le vicende riguardanti la perdi-
ta delle antiche autonomie del 
Comune di Casale: dall’avvento 

Venerdì Interventi di 
Antonino Angelino e 
Rpberto Maestri 

della dinastia mantovana at-
traverso l’unione di Marghe-
rita Paleologo con Federico II 
Gonzaga fino a giungere alla 
rivolta della nobiltà casalese 
guidata da Oliviero Capello; ri-
bellione che si concluderà con 
una dura repressione gonza-
ghesca e con la morte, nel ca-
stello di Goito, di Flaminio Pa-
leologo ultimo sfortunato erede 
della dinastia che nel Trecento 

giunse in Monferrato 
da Bisanzio.
La Conferenza - or-
ganizzata grazie alla 
collaborazione tra il 
Circolo Culturale “I 
Marchesi del Mon-
ferrato”, il Comune 
di Casale e gli Amici 
della Biblioteca - sa-
rà illustrata da proie-
zioni multimediali; al 
termine dell’incon-

tro sarà possibile acquistare il 
volume.
L’iniziativa rappresenta il mo-
mento conclusivo della mo-
stra libraria Casale Mantova e 
i Gonzaga. Un percorso attra-
verso i libri, allestita presso la 
Biblioteca Civica e che ha ri-
scosso un notevole interesse 
da parte dei visitatori.

Valenza, venerdì

Quattro lezioni
all’Unitre
(m.c.) - Quattro gli incontri 
di oggi, venerdì, per l’Unitre 
di Valenza, a partire dalle ore 
14.30 con Magie di maglia 
in via S. Salvatore 36, con 
Maria Carla Sorrentino, e il 
laboratorio tessile dedicato 
a cucito creativo, arte 
tessile, patchwork e quiting, 
con Iren Feher al centro 
polifunzionale San Rocco, in 
piazza Statuto, alle ore 15. 
La docente Marina Quattrini 
curerà invece lo studio del 
colore e le sue applicazioni 
pratiche nella lezione di 
pittura che si svolgerà alle 
ore 16 ancora al centro 
San Rocco mentre Helga 
Radisone terrà una lezione di 
informatica del corso iniziale 
e intermedio alle ore 17 in via 
S. Salvatore. 
Dopo la pausa festiva 
si riprende mercoledì 3 
novembre.
Info. 331 5779200. 

milano due primi premi per il rilancio del marchio Alemagna all’agenzia nata a Casale 

‘‘Grand prix brand Identity’’ a Carmi & Ubertis 

 miLano��

Due casalesi sono stati tra i 
protagonisti del Grand Prix 
Brand Identity, uno dei rico-

Alessandro Ubertis: 
‘‘Premiato il nostro 
approccio strategico’’ 

noscimenti più importanti nel 
campo della pubblicità: sono 
Alessandro Ubertis ed Elio 
Carmi titolari e fondatori (nel 
1986) della Carmi & Ubertis, 
agenzia nata proprio a Ca-
sale Monferrato (dove esiste 
tutt’ora) e con una prestigio-
sa sede a Milano in via Carlo 
Farini.

Il 25 ottobre ha avuto luogo la 
serata di premiazione (nella 
foto) condotta da Daniele Bos-
sari al Bobino Club di Milano 
(Imbarcadero Darsena Piaz-
zale Cantore) dove l’agenzia si 
è aggiudicata 1° premio per la 
miglior Brand Identity 2010 e il 
1° Premio per il miglior packa-
ging per il rilancio di Alema-

gna, firmato anche da Carlo 
Aliverti.
“Siamo orgogliosi di veder 
premiato, oltre a questo la-
voro in particolare, anche il 
nostro approccio strategico 
design oriented in cui da anni 
crediamo moltissimo - spiega 
Alessandro Ubertis - Partendo 
da un’unica filosofia, abbiamo 

lavorato a 360° su tutti gli ele-
menti d’identità, dal corpora-
te brand al packaging design, 
raggiungendo un risultato che 
ci ha dato molte soddisfazio-
ni. Ed è certamente è stato un 
piacere partecipare a questa 
operazione di rinascita di un 
marchio italiano così ricco di 
storia

ticineto Presentazione del libro di Angelo Castellaro  

‘Monte Lungo’: il diario
di guerra di un soldato

accademia Le muse Prossima sede di un circolo culturale e contenitore di eventi 

La rinascita del castello di Uviglie
A dicembre un concerto dedicato a Chopin sul ‘‘Playel’’ del 1870

 ticineto��

“Monte Lungo 1943: i giorni del coraggio”. È il 
titolo del libro che verrà presentato domani 
sera, sabato, alle ore 21, nella sala consigliare 
del palazzo comunale, in piazza della Meri-
diana. L’incontro è organizzato 
dall’Assessorato alla Cultura del 
Comune in collaborazione con il 
Circolo “Aceto”. Autore del libro 
(nella foto la copertina) è Angelo 
Mario Castellaro, noto medi-
co traumatologo di Ticineto, già 
primario all’ospedale infantile 
di Alessandria, spentosi nel gen-
naio scorso all’età di 87 anni. Il 
volume, uscito postumo, è curato 
dal figlio Gian Maria Castellaro, 
funzionario a Milano di una no-
ta compagnia di assicurazioni e 
appassionato di storia.
Gian Maria ha raccolto le testimonianze del 
padre che prese parte alla memorabile bat-
taglia di Monte Lungo dell’8 dicembre 1943, 
dove l’Esercito Italiano combattè a fianco degli 

alleati contro i tedeschi, riuscendo a sfondare 
le linee nemiche laddove si erano infranti gli 
sforzi di numerosi reggimenti anglo-americani, 
scrivendo così una gloriosa pagina di storia del 
nostro Paese.     
Angelo Mario Castellaro faceva parte del 51° 

Battaglione Bersaglieri AUC, con-
globato nel 1° Raggruppamento 
Motorizzato che, nel quadro delle 
operazioni per lo sfondamento 
della “Winter Line”, venne inse-
rito nello schieramento della 36ª 
Divisione statunitense di Fanteria 
“Texas”.  Castellaro venne ferito 
sulla spianata di Peccia: un’espe-
rienza che gli rimarrà impressa 
per tutta la sua vita. Gian Maria 
Castellaro ha raccolto nel libro 
i ricordi del padre, una sorta di 
diario che Angelo tenne dal mo-
mento della sua partenza da Ti-

cineto fino al giorno della battaglia. Sarà Gian 
Maria sabato sera a illustrare il volume. L’in-
gresso è libero a tutti.

Bruno cantamessa

 rosignano��

(f.g.) - Il Castello d’Uviglie si 
prepara  alla rinascita. Le an-
tiche sale e il parco secolare, 
recentemente restaurato, sono 
pronte ad accogliere eventi e 
visitatori. Ad annunciarlo sono 
Ima Ganora e Valentina Fiche-
lett, dell’Accademia Le Muse, 
con Fabrizio Caprioglio, studio-
so del parco. Il Castello divente-
rà un contenitore di eventi mu-
sicali, culturali, incontri aperti 
a tutti, grazie alle iniziative de 
Le Muse e al circolo culturale 
in fase di costituzione. 
“Nelle sale del Castello che 
ospiteranno il circolo- antici-
pa Caprioglio- saranno orga-

Recupero Splendide 
sale nobiliari e un 
parco secolare   

nizzati appuntamenti culturali, 
incontri, letture, dibattiti”.
Domenica scorsa è stata inau-
gurata la Sala della Musica, nel 
piano nobile dell’edificio, con 
un seguitissimo concerto ba-
rocco di flauti e clavicembalo. 
Il successo è stato la dimostra-
zione tangibile dell’interesse 
suscitato dal connubio tra spet-
tacolo e castello. 
Già la tappa del festival estivo 
Bacco e Bach al Castello d’Uvi-
glie aveva goduto di un gran-
de consenso. La strada scelta 
dall’Accademia sembra proprio 
quella giusta e sull’onda dell’en-
tusiasmo si sta già preparan-
do un concerto per dicembre, 
con brani di Chopin, in cui il 
protagonista sarà un piano-
forte Playel del 1870, conser-
vato nel Castello. Lo strumen-
to è stato accordato e “suona 
meravigliosamente”.

innsbruck La trasferta di ‘‘tra cielo e terra’’, coi vini di rosignano e Serralunga 

Austria: successo per gli artisti e... il Monferrato
 innsBruck��

Grande successo per la mostra 
‘’Tra cielo e terra’’  all’Ecocenter 
a Innsbruck. Hanno esposto ar-
tisti monferrini e internazionali, 
dalle tecniche e tematiche va-
rie: dalla scultura di Giancarlo 
Bonaventi, alla fotografia di Ile-
nio Celoria, Federica Raimondi. 
alla pittura di Michele Hold ide-
atrice dell’evento, poi Romano 
Scagliotti, Piergiorgio Panelli, 
Davide Minetti e le austriache 
Astrid Schroffner e Alexandsra 
Nitzer Winterberg. 
Successo sia per i artisti pre-
senti (Winterberg, Schroffner, 
Hold, Minetti, Panelli, nella 
foto) e quelli non presenti in 
persona, ma anche per gli ec-

cellenti vini della Tenaglia di 
Serralunga di Crea e della Can-
tina Sociale di Rosignano.  
Harald Schuster, consigliere 
della cultura a Innsbruck ha 
annotato l’importanza del-
lo scambio culturale tra Inn-
sbruck e Casale Monferrato, fa-
cilitato dalla relativa la vicinan-
za (5 ore in macchina) scambio 
che è stato reso possibile grazie 
a una bella iniziativa dell’Eco-
museo della Pietra da Canto-
ni di Cella Monte (molto utili 
anche i depliant in tedesco di 
Alexala, ndr), con la speranza 
di una continuazione di questo 
progetto nei prossimi anni.
Per quanto riguarda la mostra 
ora è allo studio una trasferta 
meno complessa a Torino.

La Provincia aderisce 
alla Federazione napoleonica

La Giunta provinciale su proposta ��
dell’assessore Rita Rossa ha approvato 
l’adesione della Provincia di Alessandria 
alla Fédération Européenne Des Cités 
Napoléoniennes, in qualità di Vicepresidente 
e rappresentante degli enti italiani affiliati. La 
Federazione si propone di promuovere scambi 
e incontri tra gli organismi come le università, 
le istituzioni culturali e le associazioni 
storiche; sostenere azioni di conservazione e 
restauro del patrimonio storico dell’epoca. 

Mostra fotografica
al castello di razzano

(c.g.) – Ultimi giorni di visite, presso la ��
corte del Castello di Razzano di Casarello 
di Alfiano Natta, per la mostra fotografica 
dal titolo “Alfabeto del Mondo”, nata 
dall’omonimo volume (Pietro Pintore Editore). 

L’esposizione raccoglie in un elenco alfabetico 
di località di tutto il pianeta alcuni dei più 
suggestivi scatti del fotoreporter torinese 
Raffaele Tomasulo. Le immagini creano una 
prospettiva di colori di notevole impatto 
scenografico che si fonde nel contesto 
della dimora antica del Castello di Razzano. 
L’allestimento è curato dall’artista Silvio 
Manzotti e la mostra resterà visitabile fino a 
domenica 31 ottobre.

orticola: Carlo Pagani
rinvio al 3 novembre

Causa influenza, il maestro-giardiniere ��
Carlo Pagani ha dovuto rinviare di una 
settimana la conferenza prevista dalla Società 
Orticola Casalese per mercoledì 27 ottobre. 
Pagani – conosciuto dagli appassionati del 
giardinaggio per le sue presenze su Sky-tv 
e per la  sua rubrica di “Gardenia” - sarà a 
Casale mercoledì prossimo 3 novembre ore 
16,30, nella sala del Parco del Po in via 
Gramsci, per parlare di fiori e bulbose




